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Scienza

Gli hooligans, avanguardia di un nuovo tipo di identité?

II fenomeno "hooligans"
alla lente (I)
di Gunter A. Pilz, Istituto di scienza dello sport dell'Università di Hannover
traduzione di Mario Gulinelli

Ogni fine settimana migliaia di giovani teppisti (o "hooligans", come
sono ormai chiamati in tutto il mondo(ndt)) si mettono in viaggio per
vivere, nell'atmosfera dello stadio, un'aura di avventura, di tensione,
d'eccitazione, di rischio, oppure perprocurarsi esperienze ed emozio-
ni "forti" con gli scontri e le risse che provocano fuori dello stadio. I lorn

tipici comportamenti vanno dall'assistere silenziosamente alia partita,

godendosi lo spettacolo, all'esaltazione entusiasta, ai cori di
scherno verso gli avversari, ai canti per incitare la loro squadra; e da-
gli "sfottö"provocated, alle ingiurie sanguinose, dalla zuffa "carne-
valesca", a gravi e spesso anche violente azioni di forza.

Ogni settimana in moite città della
Lega federale (tedesca) si assiste ad
una sorta di gioco post moderno a

"guardie e ladri", o "agli indiani",
con notevole créativité e finezze
strategiche. Soprattutto recente-
mente questi "giochi", per tutta
una serie di fattori (cfr. Becker, Pilz
1989; Pilz 1988; 1990) hanno perso il
loro carattere dimischie carnevale-
sche per assumere il connotato,
ben più triste, di eventi violenti e
sanguinosi.
Se si vuole comprendere meglio il

comportamento del "hooligans", e

quindi reagire meglio ad esso, oc-
corre esaminare le varie cause e le
diverse condizioni del comportamento

e del modo d'agire violento
che Ii caratterizza.

Hooligans alia ricerca di
un'identità personale
II comportamento degli "hooligans",

anzitutto è un modo di agire
"tipicamente giovanile", "finalizza-
to alia soluzione di problemi" Weis
1985,357), e quindi del tutto "sensa-

to". Nell'adolescenza, e nella fase
successiva ad essa, i giovani si deb-
bono costruire un'identità psicolo-
gica e sociale, prepararsi all'età
adulta, imparare ad assumere auto-
nomamente il ruolo di adulto, e rea-
lizzarsi come soggetti, personalità
con interessi e capacité proprie.
Questa ricerca e realizzazione
dell'identità personale, che deve es-
sere conquistata nell'età giovanile,
attualmente è resa molto più difficile.

Uno stato di cose ben descritto da
Keupp. Alcuni giovani - afferma
Keupp (cfr. Pilz 1990,2) "non hanno
la possibilité di sviluppare un'identità

positiva. Si generano quindi dei
vuoti ed il mondo del calcio, ed an-
cora di più quello del radicalismo di
destra, offrono la materia (per cosi
dire) con la quale riempire questi
vuoti. Calcio, e radicalismo di
destra, infatti offrono "blocchi" di idee
e valori già confezionati, e sarebbe
importante riuscire a proporre
alternative ad essi, che consentano ai
giovani di essere creativi e produtti-
vi e di sviluppare in modo giocoso e
formativo la loro propria identité".
Le gravi contraddizioni che caratte-
rizzano la posizione attuale del mondo

giovanile, oltre aile condizioni
sociali generali che ne scandiscono
la vita quotidiana, ostacolano la for-
mazione e lo sviluppo dell'identità
personale".
Per evidenti ragioni di spazio ci limi-
teremo ad esaminare, nell'ampio
spettro delle problematiche giova-
nili, solo quelle condizioni e
contraddizioni sociali più importanti
che ci permettono di comprendere
più da vicino il fenomeno degli
hooligans (per maggiori dettagli cfr.
Becker, Pilz 1989; Pilz 1990).

La contradditorietà
della posizione attuale
dei giovani
L'attuale situazione dei giovani è ca-
ratterizzata da tre contraddizioni
principali (Hornstein 1985):
- ad un prolungamento della fase

giovanile, dovuta al ritardo con il
quale i giovani cominciano un'at-
tività lavorativa retribuita (che
vuol dire prolungamento della di-
pendenza economica), si contrap-
pone un suo accorciamento detta-
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I valori di mascolinità, virilità e di legittimazione delta forza fisica favoriscono modelli di
comportamento particolarmente aggressivi. (Foto Keystone)

to da condizioni politichechecon-
siste nel riconoscere prematura-
mente la maggiore età ai giovani e
quindi la piena responsabilité per
le loro azioni;

- il prolungamento del la fase gio-
vanile è in contraddizione con la

perdita di significato dell'educa-
zione e dei contenuti tradizionali
del periodo giovanile di fronte alla

crescente disoccupazione ed a

posti di lavoro che diventano
sempre meno numerosi;

- I'accorciamento del periodo della
gioventù, con questa pretesa con-
cessione di responsabilité ai
giovani, è in contraddizione con le
possibilité che essi hanno di in-
fluire sulle condizioni della loro vita

e sui rapporti nella société, che
vengono negate loro dal mondo
politico. Infatti essi sembrano
piuttosto essere relegati in una si-
tuazione di attesa. Sono superflui
ed esclusi dalla partecipazione e
dalla responsabilité loro promesse.

Queste contraddizioni aggravano le

conseguenze negative del quadro
generale delle condizioni sociali in
cui vive la gioventù:
- la ricerca del successo personale

e sociale ad ogni costo impedi-
scono un rapporto reciproco sod-
disfacente e pacifico con gli altri;

- rapporti di lavoro, alienati e privi
di significato provocano ai giovani

stress psichici molto elevati;
- quartieri d'abitazione, che offro-

no solo poche occasioni di movi-
mento, che impediscono di fare
esperienze e di avere contatti
sociali, che non concedono occasioni

o concedono occasioni poco at-
traenti di impiego del tempo libe-
ro, portano a bighellonare, a cer-
care di ammazzare il tempo, e
potenziano il bisogno di "azione",
di tensione e di eccitazione, di av-
ventura;

- lacrisi deivalori etici, "I'impoveri-
mento di molti rapporti familiari e
sociali, indispensabili a garantire
la stabilité psichica e sociale, I'in-
dividualizzazione di situazioni e
percorsi di vita" (Beck 1986), non-
ché I'aumento della soglia di vio-
lenza tollerata portano ad una
perdita fondamentale di orienta-
menti.

Inoltre una parte dei giovani vive in
un ambiente nel quale il prevalere
dei valori di mascolinité e virilité e di
legittimazione della forza fisica
come mezzo per imporre i propri inte-
ressi e valori e raggiungere e mante-
nere il prestigio sociale, favoriscono,
promuovono ed esigono, modelli
di comportamento particolarmente
aggressivi e fuori dell'ordinario.

Alia ricerca di eccitazione
e di avventura
Elias 1977) ha dimostrato, in modo
molto convincente, che durante il

processo di "civilizzazione" gli indi-
vidui si sentono soggetti ad una sempre

maggiore pressione civilizzatri-
ce, a tenere continuamente sotto
controllo se stessi ed il loro
comportamento, a reprimere i loro senti-
menti, le loro emozioni, a controllare
istinti e il loro comportamento affet-
tivo. Tutto cid non senza conseguenze,

in quanto eccitazione ed affetti-
vità sono le molle essenziali del
comportamento umano. L'attenuazione
del mondo degli istinti e dell'affetti-
vité provoca un aumento del bisogno

di esperienze affettive, che nelle
attuali société industriali e civilizzate
è sempre più difficile da soddisfare.
Nella nostra société regolamentata
(superegolamentata), legalizzata e

burocratizzata vi sono sempre mino-
ri probabilité di soddisfare esigenze
affettive. Il mondo nel quale vivono
la loro vita quotidiana, i luoghi dove
abitano i bambini ed i giovani risen-
tono della impossibilité di offrire loro
la possibilité di interpretare e vivere:
"il loro ambiente secondo le loro fan-
tasie, i loro progetti ed i loro piani"
(Becker, Schirp 1986). La monotonia
del vissuto quotidiano di molti adole-
scenti, i quartieri privi di attrattive e
di esperienze nei quali abitano li
spingono sempre più verso compor-
tamenti "devianti".
Questa ricerca dell'avventura,
dell'eccitazione, del rischio che nelle
grandi citté si esprime in vari modi - il
"surf" sui vagoni della soprelevata
ad esempio (o le gare di moto od in
automobile, ndt) - non si limita solo
ai giovani, ma coinvolge tutti gli abi-
tanti delle moderne citté industriali.
Gruppi diversi per été e classe sociale
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Contrariamente ai pregiudizi impe-
ranti sulla loro provenienza sociale,
sul loro livello d'istruzione e sulla loro

situazione economica, tra di loro è

difficile trovare dei disoccupati. Gli
hooligans infatti vengono da tutte le
catégorie sociali, tra di loro vi sono
molti diplomati, studenti universitäre

giovani che hanno un lavoro. Moi-
to spesso sono giovani con una dop-
pia identité: quella borghese di tutti i

giorni ed una subidentità, o meglio,
l'identité data dalla loro appartenen-
za alia cultura di giovani teppisti. Lo
conferma a chiare lettere un articolo

Voglia di tensioni e di eccitazioni in un mondo cosi monotono e noioso.

reagiscono in modi diversi a questa
monotonia della loro vita quotidiana,
alia mancanza di eccitazione e di av-
ventura. Come dicono Becker e
Schirp (1986): forme "devianti" di so-
luzione dei conflitti non si osservano
soltanto nei giovani di una determinate

subcultura o di una determinata
classe sociale, ma anche, più in generale,

a livello di adulti e di appartenen-
ti alla classe media ed elevata. Questi
gruppi sociali dispongono di maggio-
ri risorse finanziarie e simboliche che
fanno in modo che queste deviazioni
non siano più cosi evidenti. Quello
che per gli uni sono la discesa di tor-
renti impetuosi, lo sei estremo, il pa-
rapendio, il deltaplano, le scuole di so-
pravvivenza, i video porno, violenti o
dell'orrore, il loro bordello per bene,
per gli altri sono il surf sulla soprele-
vata, divertirsi ad imbrattare i muri, o
la loro vita quotidiana da hooligans. II

calcio per gli hooligans rappresenta
solo il background o la base per la loro

ricerca, la loro voglia di tensioni, e
di eccitazioni in un mondo altrimenti
cosi monotono e noioso, cosi privo di
avvenimenti di rilievo.
In un simile contesto le azioni
violente sembrano particolarmente at-
traenti. Proprio per questi giovani il
prevalere, nella vita quotidiana, del-
la norma, del regolamento, della
legge sembra non permettere altre
forme d'azione se non la provoca-
zione voluta, spesso anche violenta.
Un tifoso di Colonia descrive in que-
sto modo colorito la situazione:
"Tutta la settimana devo tenere il
becco chiuso, non alzare la voce a

casa, non aprire la bocca sul posto di
lavoro. Per questo il fine settimana
ci scateniamo e facciamo i porci.JI
calcio per noi è come una guerra, la
squadra pud anche perdere, noi pic-
chiamo tutti..." (cfr. Pilz 1898).

dell'Hambuerger Abendblatt del 15
settembre del 1989 nel quale si parla
di un teppista:" figlio di un avvocato
e di una dottoressa, dopo la maturité
ha iniziatoa lavorare comevenditore
all'ingrosso ed al dettaglio in una ri-
nomata ditta di Amburgo. Nei giorni
in cui lavora indossa vestito e cravat-
ta. 'AI telefono sono gentilissimo' dice

'durante i giorni di lavoro sono
proprio un'altra persona'. Ma il fine
settimana gli prende una febbre del
sabato sera molto particolare. Non
esistono autorité, non ci sono più su-
periori. Per lui le risse sono "una specie

di hobby". E" come giocare ad in-
diani e cow-boy ad un altro livello, è
la prosecuzione delle monellerie in-
fantili - più emozionante di qualsiasi
calcio di rigore. "Se uno corre al buio
attraverso il bosco, saltando recin-
zioni ed attraversando giardini dan-
do la caccia agli altri, venendo rincor-
so dalla polizia, è una cosa fantastica,
che ti fa dimenticare tutto".

Hooligans come
avanguardia di un nuovo
tipo di identité?
L'importanza che hanno nella com-
parsa e nel modo di agire degli
hooligans i problemi prodotti nel corn-
portamento giovanile dal principio
del successo personale e sociale ad
ogni costo - che ostacola sempre più
un rapporto ed una collaborazione

Giocare a guardie e ladri: per gli hooligans è la prosecuzione delle monellerie infantili.
(Foio Keystone)



soddisfacente con gli altri; dalla crisi
dei valori etici; daH'impoverimento
sociale di molti legami familiari e di
vicinanza con gli altri - indispensabi-
li per la stabilité sociale e mentale - e
dalla individualizzazione delle situa-
zioni e dei percorsi di vita (Beck
1986) nelle condizioni sociali attuali
verranno discussi, più approfondi-
tamente attraverso un excursus sul
saggio di Blinkert "Criminalité corne
rischio délia modernizzazione".
Blinkert (1988, 37) ha messo in evi-
denza che: "proprio durante il pro-
cesso di modernizzazione dell'eco-
nomia industriale si fa sempre più
strada una tipologia specifica di
orientamento verso le norme sociali

" che definisce "prospettiva utilita-
ristica e dettata dal calcolo". La ten-
denza a vedere tutto in termini eco-
nomici, propria délia modernizzazione

economico - industriale ed il

processo di razionalizzazione ed
individualizzazione producono un
numéro sempre maggiore di situazioni
nelle quali: "sempre più persone
soggette alla norma finiscono con il
considerare accettabili le conse-
guenzedi un comportamento illegit-
timo e relativamente alti i vantaggi
di un comportamento deviante"
(Blinkert 1988, 398). Per cui il
comportamento illegittïmo non viene
più considerato patologico, ma un
modo assolutamente razionale di ri-
solvere i conflitti. Un simile atteg-
giamento puô essere cosl diffuso

Ciô che avviene in campo viene minimizzato,
viene ancor più drammatizzato.

che la rinuncia ad infrangere le re-
gole viene bollata corne deviata od
almenostupida od ingenua Neé un
chiaro esempio la discussione at-
tuale sulla punizione (con espulsio-
ne o meno) dei falli volontari "indi-
spensabili" nel calcio: solo cid che
avviene in campo viene minimizzato,

scusato ed addirittura accettato,
mentre tutto quello che avviene su-
gli spalti viene ancor più drammatizzato

e demonizzato. Secondo
Blinkert (1988,402 e segg.) il processo

di individualizzazione e di
razionalizzazione per il comportamento
illegittimo ha questo significato:
1.11 distacco dalle tradizioni, dal-

l'ambiente etico-sociale, dai legami
istituzionali è legato ad una

perdité di significato delle azioni
fissateeprestabilite. Unsoggetto
puè e deve decidere tra alternative.

Nel valutare tali alternative è

importante l'analisi dei costi - be-
nefici, delle possibilité di succes-
so e di insuccesso... Conformi-
smo o deviazione è una scelta che
è sempre più legata all'esito di
questo calcolo rischi - vantaggi.

2.1 bisogni individuali diventano
l'unico quadro di riferimento per
le sue azioni. Si diffonde un
"orientamento edonistico", di-
venta prioritaria la soddisfazione
dei bisogni individuali.

3. Lo scarso ancoraggio dell'indivi-
duo alle istituzioni ed aile relazio-
ni sociali fa si che nel processo di

mentre tutto quello che avviene sugli spalti

scelta tra le varie alternative siano
tenute in poco conto le conse-
guenze esterne del suo agire..."

Blinkert (1988, 403) continua affer-
mando che: " durante il processo di
modernizzazione prevalgono l'al-
lontanamento dagli schemi sociali
d'identité personale ed un atteggia-
mento edonistico che si traduce in
un calcolo costi - benefici. Da questo
punto di vista i delinquenti potreb-
bero essere considerati l'avanguar-
dia di un nuovo tipo di identité!"
Trasposto alla cultura degli hooligans

ciô vorrebbe dire che essi non
si comporterebbero affatto in modo
deviante, ma, invece: "si sarebbe-
ro" corne afferma Blinckert (1988,
405) "fatalmente superadattati aile
esigenze di mobilité e di flessibilité
délia nostra société". La definizione
degli hooligans come "estremisti",
"criminali", "violenti", a seconda
delle cause e delle condizioni del lo-
ro comportamento specifico non è
mai appropriata e rappresenta una
generalizzazione rischiosa (Blinkert
1988, 406). In queste condizioni, corne

constata giustamente Blinkert
(1988, 406) le norme sociali acquisi-
scono: "il significato di alternative".
Si puô decidere di rispettarle o di
non rispettarle, ma qualsiasi deci-
sione si prenda essa dipende da
considerazioni di opportunité". Te-
nuto conto délia relativamente scar-
sa probabilité di essere puniti per la
maggior parte di questi comporta-
menti, o, ad esempio, dei costi
relativamente scarsi, rispetto ai vantaggi

del non rispetto delle regole, non
ci deve meravigliare che gli atteg-
giamenti utilitaristici aumentino e
con essi aumenti il non rispetto delle

norme. Il piacere délia violenza,
che troviamo nella cultura degli
hooligans puô essere interpretato,
secondo Blinkert (1988) e Löffelholz
(1990) come una conseguenza dei
Processi di modernizzazione délia
nostra société; délia professionaliz-
zazione e commercializzazione del
calcio; délia mancanza délia possibilité

di vivere e sperimentare emozio-
ni, avventura, rischio e dell'identifi-
cazione con i giocatori ed i club. La
cultura degli hooligans contiene: " il
riflesso speculare dei valori unilate-
rali e dei modelli di comportamento
di uno spirito del tempo diffuso: at-
teggiamento elitario; ideologia délia

competizione, del rischio, ricerca
di status sociale, disciplina da com-
battente, freddezza, flessibilité e
disponibilité a mobilitarsi, attivismo,
aggressivité, eccitazione, atmosfera
d'esaltazione" (Löffelholz 1990).

(continua)
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